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        Jamie (Libro 1)

        Il giorno più bello della mia vita è stato quando sono entrato a far parte dei Desert Aces MC. E quel giorno è secondo solo al giorno in cui ho fatto un casino e non sono riuscito a impedire a un fratello di tradirci tutti.

      

        

      
        Da quel fatidico giorno, ho cercato con tutte le mie forze di dimostrare il mio valore al club.

      

        

      
        Jamie

        Sono entrato nel Desert Aces MC quando non avevo più molte opzioni. Mi hanno accettato e mi hanno dato un posto dove sentirmi a casa. Quindi, quando Prez mi ha chiesto di proteggere sua sorella Kat dal suo ex fidanzato pazzo, ho accettato volentieri. Tutto questo nel tentativo di dimostrare che potevo redimermi agli occhi del club. Ma non sapevo che proteggere Kat sarebbe stata la mia sfida più grande. Perché? Perché Prez non mi aveva detto quanto fosse irascibile. Ho semplicemente riso, restandole incollato addosso, con grande disappunto di Kat. A poco a poco, ho superato le sue difese, poi il calore tra noi è diventato rovente in un attimo. E proprio quando pensavo di aver capito tutto, il mio mondo è crollato. Non posso rovinare tutto. Se lo faccio, perderò tutto. È una questione di vita o di morte.

      

        

      
        Jamie è il primo libro ricco di azione della serie Desert Aces MC.

      

        

      
        CW/TW: Si prega di consultare il sito web dell'autore.

      

      

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            NOTA DELL'AUTORE

          

        

      

    

    
      Sebbene la storia di Jamie possa essere letta come un romanzo a sé stante, alcuni personaggi e situazioni citati provengono da Vegas Redemption. Vegas Redemption non fa parte della serie Desert Aces MC, ma è strettamente correlato. È consigliato, ma non obbligatorio, per godersi appieno la storia di Jamie.

      

      Avviso: sangue e violenza.
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      JAMIE / BASS

      Questa ragazza non sta zitta un attimo. Fottute ragazze da discoteca.

      "E tipo..."

      Continua a blaterare senza sosta. E io continuo a ignorarla. Ma non ce la faccio più. All'inizio era una bomba a letto, quindi sopportavo le sue chiacchiere incessanti. Ma ultimamente è una rompiscatole e non sta mai zitta. La faccio finita una volta per tutte.

      "Senti, Tiffany. Non so cosa pensi che sia questa cosa", dico, indicandoci. "Ma non è quello che pensi."

      I suoi occhi si spalancano come piattini. «Cosa intendi?»

      «Senti. Sei brava a letto, ma io non ho relazioni».

      «Ma Bass...», piagnucola, afferrandomi la coscia.

      Le afferro immediatamente il polso e le allontano la mano. Prendo il mio bicchiere, bevo il resto della birra e scivolo giù dallo sgabello.

      «Ehi fratello, dove vai?», mi chiede Prez, alias Stone, con sua moglie Diana rannicchiata sulle sue ginocchia.

      «Di sopra».

      Lui annuisce. «Passa a trovarmi domani mattina. Ho un lavoro per te.»

      Annuisco a mia volta. «Sì, signore.»

      Ad essere sincero, mi sorprende che abbia qualcosa da affidarmi. Perché? Da quando Normandy, la donna di Sutter, è stata rapita sotto i miei occhi, mi sento un fottuto fallito. E il fatto che da allora mi abbiano affidato solo lavori di bassa lega non mi aiuta. È come se il club mi stesse punendo, cazzo. Ma quello che non sanno è che da allora sono io a punire me stesso. Come ho potuto permettere che accadesse? È stata solo sfortuna, ecco tutto. Nessuno si sarebbe mai aspettato che un altro fratello tradisse il MC come ha fatto lui. Ma ha pagato. Con la vita.

      E anch'io sto pagando il prezzo. Ogni. Singolo. Giorno. Il ricordo di Normandy insanguinata, ferita e terrorizzata non mi abbandonerà mai. Il mio club l'ha salvata e ha sistemato le cose, ma mi sento ancora uno schifo, perché è successo sotto la mia supervisione.

      Facendomi strada tra la folla, salgo al piano superiore nella mia stanza nella sede del club. Non è niente di speciale, dato che il club ha sede in un vecchio magazzino, con una serie di uffici al piano superiore, che ora sono stati trasformati in camere da letto.

      Scacciando il pensiero di Tiffany, mi ritrovo dell'umore giusto per scrivere qualche nuova canzone. Ho iniziato a suonare la chitarra quando avevo nove anni.

      Ed è qualcosa di fondamentale per me, come essere un membro effettivo dei Desert Aces. Senza di essa non sarei me stesso. Purtroppo l'ho trascurata per troppo tempo. Forse è per questo che ultimamente mi sento un po' giù. Sono pronto per un po' di tempo da solo con la mia chitarra; forse mi aiuterà a scrollarmi di dosso ciò che mi tormenta.

      Tiro fuori le chiavi dalla tasca, apro la porta della mia stanza ed entro. Chiudo la porta dietro di me e mi assicuro di chiuderla a chiave. Non voglio essere disturbato. Mi avvicino alla chitarra, la prendo e mi siedo sul bordo del letto. Accarezzando le corde con le dita, suono una melodia che ho scritto tempo fa su una ragazza che ho conosciuto al college. Comincio a cantare, unendo il testo e gli accordi, creando una storia d'amore tra le righe della musica. Sarà sempre una delle mie preferite.

      La gente mi dice sempre che dovrei registrare la mia musica e cercare un contratto discografico. Ma non è quello che voglio. Il mio posto è a Las Vegas, con i Desert Aces MC. Sono sicuro che potrei fare entrambe le cose, ma non è nel mio stile. Quindi, per ora, continuo a scrivere e creare nuove canzoni, ognuna delle quali è di una bellezza struggente. O almeno questo è quello che mi dicono. Tutto quello che so è che ho una voce bassa, morbida e profonda e che ho avuto così tante esperienze nella mia vita, sia dentro che fuori dal club, che non avrò mai problemi a trovare materiale per scrivere nuovi testi.

      Continuo a cantare, poi mi sdraio una volta che la canzone è finita, mettendo da parte la chitarra. Appoggiandomi alla testiera del letto, prendo il mio taccuino e una penna e inizio a scrivere. E non mi fermo finché non ho buttato giù tutti i testi su carta. Mi sembra di aver scritto solo per pochi minuti, quando in realtà sono passate quasi tre ore. Il tempo sembra fermarsi quando scrivo.

      Rileggendo il testo che ho appena scritto, non posso fare a meno di sorridere. La canzone ha preso forma, anche se non pensavo che sarebbe successo. Guardando il mio telefono, mi viene da sbadigliare. Sono quasi le due del mattino. E dato che devo incontrare Prez domattina, è meglio che vada a dormire.
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      Il sole filtra attraverso le persiane, svegliandomi. Mi stiro, il lenzuolo scivola lungo il mio corpo tonico e nudo, esponendo i tatuaggi sui pettorali, sulle costole e lungo i fianchi. Sento la tensione abbandonare il mio corpo, tranne che in un punto: il mio cazzo. Ho un'erezione mattutina piuttosto forte. Mi alzo, vado nudo in bagno e apro l'acqua calda. Cerco di far abbassare il mio cazzo, ma sembra che non riceva il messaggio. Sospiro e mi metto sotto l'acqua, insaponandomi immediatamente, lavando via la puzza di ieri. Compresa Tiffany.

      Una volta che ho fatto una bella schiuma, accarezzo il mio pene, strappandomi un gemito dal profondo. Mi masturbo, immaginando che siano le mani di una bella donna. Mi masturbo ancora un paio di volte e aggiungo un po' di pressione, prima di eiaculare, con la mia liberazione che arriva a brevi raffiche. Ora che ho sistemato questa faccenda, finisco la doccia e mi vesto per la giornata. Devo incontrare Prez.

      Prez che richiede la mia presenza per un lavoro mi incuriosisce, non mentirò. Mentre percorro il corridoio verso l'ufficio di Prez, faccio scorrere le dita sulla barba incolta dei miei capelli corti. Sono sempre un po' nervoso ogni volta che Prez mi chiede di incontrarlo. Ed è difficile non esserlo. Jax è un bastardo imponente. Può sembrare tutto carino, ma dietro quei suoi occhi grigio-azzurri si nasconde un uomo che ha visto un sacco di merda e ne ha fatta un sacco. È saggio oltre i suoi anni.

      Busso e Prez mi ordina di entrare.

      «Siediti, Bass».

      Mi siedo. Non voglio far arrabbiare Prez.

      «Ho un lavoro per te. E nessun altro può farlo».

      Alzo un sopracciglio guardandolo con aria interrogativa. Quando dice così, mi viene da vomitare.

      «Mia sorella ha bisogno di protezione. Frequenta l'università e ha un ex fidanzato stalker. Tu sei giovane e puoi integrarti, per la maggior parte. E sei perfetto per questo lavoro. Ci stai?»

      Mi passano per la mente un milione di pensieri. E se fallissi? E se succedesse qualcosa? E se arrivassi troppo tardi?

      «Percepisco la tua esitazione. Quello che è successo in Normandia non è stata colpa tua. Nessuno ti biasima. Nessuno si aspettava che uno dei nostri tradisse un fratello come ha fatto lui».

      Annuisco. Non so cosa dire. Ho le mani sudate. Cazzo. Ce la posso fare? Lo spero proprio, altrimenti sarò relegato al lavoro di barista per sempre.

      «Si chiama Kathryn, ma tutti la chiamano Kat. Studia biologia ed è all'ultimo anno dell'università. Vive fuori dal campus con un'amica. L'amica si chiama Nikki. Ecco il suo indirizzo e le sue informazioni», dice, porgendomi una cartella che include una foto di lei e della sua coinquilina Nikki.

      «Quando devo presentarmi?»

      «Immediatamente. E Bass? Kat è off-limits. Se le tocchi anche solo un capello, avrai a che fare con me. Capito?»

      Annuisco. «Sì, signore».

      È ora di dimostrare, ancora una volta, che faccio parte di questo club. E non sono solo un barista.
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        * * *

      

      Vorrei disperatamente prendere la mia moto, ma decido invece di usare una gabbia, ovvero il furgone del club. Non è sexy, ma mi aiuterà a mantenere un profilo più basso.

      Il tragitto fino a casa di Kat mi porta attraverso le strade di Las Vegas, in un quartiere vicino all'università. Individuo il suo indirizzo e parcheggio dall'altra parte della strada, a diverse lunghezze di auto di distanza. Spengo il motore, mi metto comodo. O almeno, comodo quanto posso stare in un furgone, con il sole che picchia forte e il caldo di Las Vegas che si fa sentire.

      Mentre sono seduto lì, osservo il quartiere: la maggior parte delle case dell'isolato hanno più auto parcheggiate nel vialetto o sulla strada, quindi presumo che la maggior parte siano affittate da studenti universitari, proprio come Kat e la sua coinquilina. La strada è ben illuminata, il che è un vantaggio. Quello che non mi piace è che ci sono pochissime misure di sicurezza intorno alla sua casa. C'è un cortile recintato, ma le finestre sono tutte a livello del suolo e non c'è alcuna vegetazione che possa impedire a qualcuno di entrare da una finestra. Noto anche che Kat non ha telecamere di sicurezza. È qualcosa a cui dovrò rimediare.

      Mi appoggio allo schienale e osservo la sua casa. È così dannatamente noioso, è come guardare l'erba crescere. Ma questa è Las Vegas, quindi non c'è erba. Passa un'ora, quando vedo le tende muoversi leggermente e una delle donne sbirciare fuori. Mi hanno visto, ma non è che mi stia nascondendo. Sono qui solo per proteggere Kat. Se mi vede, pazienza. Non sto cercando di nascondermi. Se lo facessi, lei non saprebbe nemmeno che sono qui. Ma non è così che funziono. Almeno non in questo lavoro.

      Guardo le auto che passano, tenendo traccia di quali appartengono al quartiere e quali no. Devo fare le cose per bene. Niente casini questa volta.

      Passa un'altra ora e sto morendo dal caldo e sudando come un matto. Mi chino in avanti, avvio il furgone e accendo l'aria condizionata, improvvisamente grato di aver avuto la lungimiranza di portare il furgone invece della mia moto. E proprio mentre sto accendendo l'aria condizionata, qualcuno bussa al finestrino. Alzo lo sguardo e vedo che è Kat. E ha uno sguardo omicida sul viso.

      Cazzo! Come ha fatto ad arrivare qui senza che io la vedessi?

      Abbasso il finestrino e sto per parlare quando Kat mi interrompe.

      «Che ci fai qui?», mi chiese seccata.

      «Sto solo facendo il mio lavoro».

      Lei sbuffa. «Non ho bisogno di una guardia del corpo».

      «Non è quello che dice tuo fratello», le rispondo.

      «È iperprotettivo. Non ho bisogno di una guardia del corpo», ribadisce, dirigendosi verso la sua auto.

      Beh, cazzo. La sorella di Prez è una vera furia. E conoscendo Prez, in questo momento se la sta ridendo di gusto. Sinceramente, non ho idea del perché pensassi che potesse essere diversa. Ancora una volta, ho completamente sottovalutato la situazione. Dannazione. Ma capisco perché lui sia così protettivo. Lo sarei anch'io, se fossi in lui.

      Rimango nel furgone e lascio vagare lo sguardo sulle sue curve snelle, avvolte in un prendisole azzurro e sandali con i cinturini, che mettono in mostra gambe chilometriche. Anche i suoi capelli biondo scuro ondulati lunghi fino alla vita e i lineamenti da bambola non guastano. Cavolo, Kat è davvero sexy!

      Sale in macchina e se ne va, e ovviamente io la seguo. Capisco che sta cercando di seminarmi, ma non ci riesce. Le sto attaccato come una cozza; questa volta non fallirò. La seguo fino al parcheggio di Target. Scendendo dalla macchina, mi lancia un'occhiataccia mentre parcheggio accanto a lei.

      «Devi tornare al complesso o da dove sei venuto. Ripeto: non ho bisogno di una guardia del corpo», sbuffa Kat, allontanandosi.

      Non rispondo; scendo dal furgone e la seguo all'interno. Ricevo qualche sguardo, ma c'era da aspettarselo. Sono alto 1,90 m, ho una buona muscolatura, capelli corvini e occhi blu penetranti. Ho anche un sacco di tatuaggi, per non parlare del fatto che indosso la mia kutte. Quando la gente vede me o uno dei miei fratelli, tende a togliersi di mezzo. Siamo dei bastardi cattivi, se se ne presenta l'occasione. Siamo un club rispettabile, ma non esitiamo a vendicarci o ad aiutare a riparare un torto. E proteggiamo ciò che è nostro, comprese le nostre donne.

      Kat si dirige direttamente verso i reggiseni e le mutandine. Se pensa di spaventarmi, si sbaglia di grosso. Anzi, è proprio il contrario: ho un debole per il pizzo. Ma lei non lo sa. Sorrido. Sarà divertentissimo.

      Lei praticamente saltella tra gli scaffali, prendendo diversi reggiseni e tanga di pizzo abbinati. Ottima scelta. Mi vede che la guardo e se ne va sbattendo i piedi verso i camerini. Le faccio il mio miglior sorriso, mostrando i miei denti bianchissimi. Questo sembra solo farla arrabbiare di più.

      Lei entra nel camerino e io aspetto fuori, in un inferno che mi sono creato da solo. Mentre lei è lì dentro, tutto quello a cui riesco a pensare è Kat con quella lingerie addosso, il seno che praticamente trabocca dalle coppe, i capezzoli color rosa che fanno capolino dal pizzo. Il solo pensiero di Kat nel mio letto, con le mie mani che le strappano i brandelli di pizzo dal corpo, mi fa combattere contro un'erezione. Trattengo un gemito. Mi do uno schiaffo mentale per schiarirmi le idee e mi concentro sul compito che mi aspetta: proteggere Kat. Mi sposto sulla panchina, ma non trovo sollievo per il mio pene dolorante.

      Kat esce dal camerino e si dirige verso un'altra sezione del negozio e io la seguo. Sembra tollerare la mia presenza, per il momento. Poi, compra dei cosmetici, guardando rossetti e altri articoli di cui non so nulla. Dopo un po' di tempo, mette un paio di articoli nel cestino e esce dal reparto, dirigendosi verso le casse. Guardando l'orologio, vedo che siamo qui da più di un'ora.

      Ma che cos'hanno le ragazze con Target?

      Kat paga alla cassa e questa volta cammino al suo fianco, non dietro di lei. Deve abituarsi alla mia presenza al suo fianco.

      Quando arriva alla sua auto, la fermo prima che possa aprire la portiera. «Kat».

      «Cosa?», risponde seccata, chiaramente infastidita, senza degnarmi di uno sguardo.

      «Penso che forse siamo partiti con il piede sbagliato. Sono Jamie», le dico, tendendole la mano.

      Lei la fissa, come se fosse troppo superiore per stringermi la mano. «Pensavo ti chiamassi Bass».

      «È vero. Il mio nome d'arte è Bass. Il mio nome di battesimo è Jamie».

      «Giusto. Ora me ne vado, è meglio che mi segua», dice con tono cantilenante.

      Annuisco e salgo sul furgone. Ma prima ancora che riesca a chiudere la portiera, lei fa retromarcia e sfreccia fuori dal parcheggio. Non è un problema, perché so che riuscirò a trovarla comunque, dato che ho nascosto un localizzatore nella sua auto. Ma lei non lo sa.

      
        
        Jamie: Uno. Kat: Zero.

      

      

      

      Raggiungo Kat proprio mentre sta salendo sul marciapiede verso la porta di casa sua. Accosto al bordo della strada e spengo il motore.

      «Kat!» grido dal finestrino aperto, cercando di attirare la sua attenzione.

      E, ovviamente, lei mi ignora.

      Corro sul marciapiede e la raggiungo proprio mentre apre la porta di casa. «Kat, aspetta».

      «No», dice scuotendo la testa. «Devi andartene. Non ti faccio entrare».

      
        
        Jamie: Uno. Kat: Uno.

      

      

      Passo il resto della giornata a guardare la sua casa ed è come guardare la vernice che si asciuga. Sono così annoiato che decido di prendere il mio taccuino e la chitarra. Rimango dove sono fino a mezzanotte, andandomene solo quando so che lei è al sicuro nel suo letto e non andrà da nessuna parte per alcune ore.

      Mi allontano e torno al complesso per mangiare qualcosa, farmi una doccia e dormire un po'. Tornerò domani di buon'ora per accompagnarla a lezione, che le piaccia o no.
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        * * *

      

      Torno da Kat verso le 6:00 del mattino e penso di poter dire con certezza che non è ancora uscita, dato che la sua auto è ancora nel vialetto.

      Allungandomi verso il sedile del passeggero, prendo la busta della Ned's Bakery e tiro fuori un pasticcino. Ha un sapore divino. Bevo un sorso di caffè e sento il calore arrivare fino all'anima. E di prima mattina, ne ho davvero bisogno, cazzo.

      Per le due ore successive cerco di restare sveglio. E ci riesco. A malapena. Ma la pazienza viene premiata. E io vengo premiato quando Kat appare, con lo zaino sulle spalle, indossando shorts di jeans tagliati e una maglietta vintage. È incredibile, cazzo. Avvio il motore nello stesso momento in cui lei sale in macchina. Questa volta riesco a starle dietro, fino al campus.

      Kat rallenta e parcheggia, mentre io proseguo. Trovo un posto qualche metro più avanti e parcheggio, guardandola mentre va a lezione. Sono fortunato ad aver trovato un posto; è notoriamente difficile trovare parcheggio in quasi tutti i campus universitari. A proposito, devo procurarmi un permesso di parcheggio. Perché? Perché è l'unica cosa di cui non ho bisogno: attirare l'attenzione su di me. Devo mimetizzarmi per proteggere Kat. E non finire nel mirino della polizia è il primo passo.

      Ora che so che Kat è relativamente al sicuro mentre è nel campus, faccio retromarcia e mi dirigo alla stazione di servizio più vicina. Ho una voglia matta di pisciare.
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      Il resto della giornata lo passo a raccogliere informazioni sul pazzo ex fidanzato di Kat.

      Kyle Johnson, 21 anni. Una fedina penale secretata, il che mi porta a credere che abbia già avuto problemi con la legge. Interessante. Qualcuno che conosce ha abbastanza influenza da farla secretare. Incuriosito, scopro che suo padre è nelle forze dell'ordine. Potrebbe essere questo il motivo.

      Verso le 2, vedo Kat che corre verso la sua auto. Che cazzo è successo?

      Esco e corro verso la sua auto, dove lei sta armeggiando, cercando di tirare fuori le chiavi dalla borsa.

      «Kat», le dico, e lei sussulta, facendo cadere le chiavi sul marciapiede.

      Non risponde, si china rapidamente per raccoglierle.

      «Kat. Che cosa è successo?», le chiedo, toccandole delicatamente la spalla. Lei sussulta. E qualcosa dentro di me muore quando lo fa. Le donne che sussultano sono state maltrattate o abusate. Mi viene da vomitare.

      «Kat, guardami. Che cosa è successo?»

      È allora che mi guarda, con le lacrime agli occhi. «Lui, lui...» balbetta, chiaramente sconvolta.

      «È stato il tuo ex?»

      Lei annuisce, stringendo le labbra.

      È il mio turno di arrabbiarmi. Non con Kat, ma con il suo ex fidanzato pezzo di merda.

      «Ti ha fatto del male?»

      «È solo che... voleva che uscissi con lui venerdì sera. Gli ho detto di no e lui si è arrabbiato. E... mi ha afferrato il braccio», dice con voce tremante.

      I miei occhi si posano sulle sue dita, con cui si sta strofinando delicatamente un punto all'interno del braccio.

      Vorrei uccidere quel fottuto bastardo. Qualsiasi uomo che fa del male a una donna merita di essere fottutamente ucciso.

      «Fammi vedere», dico, allontanando delicatamente la sua mano ed esponendo l'interno del suo braccio. E sì, si stanno già formando dei lividi a forma di impronte digitali. Figlio di puttana.

      «Dannazione», mormoro sottovoce. «Ti riporto a casa. Riesci a guidare?»

      Kat fa alcuni respiri profondi.

      «Sì, credo di sì», risponde.

      «Bene. Ti seguo», dico, aprendo la portiera della sua auto e aiutandola a salire. Lei la chiude e mi guarda attraverso il finestrino. Batto sul vetro e lei abbassa leggermente il finestrino. Brava ragazza.

      «Chiudi le portiere. Ci vediamo a casa tua», le dico. Sento il clic delle serrature e, soddisfatto, torno al furgone.
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      Parcheggia nel vialetto ed esce, aspettandomi questa volta.

      «Ehi», le dico dolcemente. «Non devi avere paura. Sono qui per proteggerti. E prima elaboriamo un piano, più sarai al sicuro».

      Lei scuote la testa. «Non so cosa fare. Riguardo a tutto questo», dice, indicando il nulla in particolare.

      Abbassando la voce, cerco di convincerla. «Ehi, non sono io il problema. Se collabori con me, posso proteggerti. Dimmi cosa funziona e io lo realizzerò. Entro limiti ragionevoli, ovviamente».

      Spostando il peso sull'altro piede, con la mano sul fianco, mi chiede: «Mi terrai al sicuro?».

      Le faccio un piccolo sorriso. «Assolutamente. Devi solo essere disposta a collaborare con me».

      «Perché sei così gentile?», chiede, mordendosi il labbro.

      «Perché l'unico modo per far funzionare le cose è che tu ti fidi di me. Fidati di me, so cosa è meglio per te. Fidati di me, ti terrò al sicuro. Puoi farlo?»

      Lei abbassa lo sguardo, evitando il mio. «Io...» esita. «Credo di sì», dice con voce esitante.

      «Bene. È un inizio. Ora entriamo. Fa un caldo infernale qui fuori», dico, sorridendole educatamente.

      Lei apre la porta e io la seguo dentro. La prima cosa che noto, oltre al freddo dell'aria condizionata, è quanto sia tutto femminile. Ci sono candele, lucine, cuscini e coperte morbide. È tutto così fottutamente femminile. Ma non sono qui per preoccuparmene. Sono qui per proteggere Kat.

      «Kat, ho preparato...» dice Nikki, fissandomi e fermandosi di colpo.

      «Nikki, lui è...» Kat si interrompe, indecisa su quale nome dire.

      «Jamie», intervengo io, senza preoccuparmi del mio nome d'arte.

      «Io, ehm, ho preparato dei biscotti con gocce di cioccolato», dice Nikki. «Ne vuoi uno?»

      «Ehm, certo».

      «Vuoi qualcosa da bere?», chiede Nikki.

      «Ehm, dell'acqua sarebbe perfetta». A pensarci bene, la mia bocca sta iniziando a sembrare carta vetrata.

      «Arriva subito. Kat, mi segui in cucina?»

      Le due donne si scambiano uno sguardo mentre si allontanano. Non voglio nemmeno sapere che cazzo si stanno dicendo, quindi mi siedo sul divano, in mezzo a tutte quelle cazzate da ragazze, e mi metto comodo. Non ho intenzione di andare da nessuna parte, almeno per il momento.

      Kat e Nikki tornano con dei biscotti e delle bottiglie d'acqua. Nikki mi porge un biscotto e Kat mi dà una bottiglia d'acqua fresca. Sono entrambi fottutamente buoni.

      «Ottimi biscotti, Nikki», le dico, ringraziandola, poi bevo avidamente la bottiglia d'acqua.

      Kat e Nikki mi guardano mentre bevo, ingoiando il liquido il più velocemente possibile. Vedo Nikki che si fa aria con una mano e Kat che guarda il suo grembo. Interessante.

      «Ok, Kat. Sono pronto quando vuoi tu».

      Nikki guarda me e poi Kat.

      Kat si rivolge alla sua coinquilina. «Jamie e io elaboreremo un piano. Per tenermi al sicuro da Kyle».

      Nikki annuisce. «Vado a pulire la cucina», dice, alzandosi e uscendo.

      Quando siamo sole, mi rivolgo a Kat. «Per prima cosa, ho bisogno di sapere i tuoi orari».

      Kat mi snocciola il suo orario delle lezioni.

      «Nient'altro?».

      «No, il mio corso di laurea mi tiene molto occupata».

      «Ah sì? Qual è la tua specializzazione?»

      «Biologia molecolare».

      Emetto un fischio di ammirazione. «Bella.»

      «Hai frequentato l'università?», mi chiede.

      «Sì, ma non qui.»

      «E? Ti sei laureato?»

      Fingo di sentirmi ferito per l'insulto. «Sì, Kat, mi sono laureato».

      «Davvero? Non ti avrei mai immaginato così. Oh, cavolo, suona così male. Scusa!», dice imbarazzata.

      Le faccio un grande sorriso. «Non giudicare mai un libro dalla copertina», le dico, facendole l'occhiolino.

      Lei ricambia il sorriso. Un sorriso bellissimo e radioso.

      «Ho una laurea in Economia Aziendale», le dico.

      I suoi occhi si spalancano. «Wow, fantastico!».

      «Grazie», rispondo.

      Vedo che è curiosa e ha altre domande da farmi, anche se non sa se farle o meno. Beh, ora o mai più, quindi tanto vale che le faccia. Le ho chiesto di fidarsi di me e conoscersi meglio è un buon modo per guadagnarmi quella fiducia.

      «Puoi chiedermi qualsiasi cosa, Kat», le dico, incoraggiandola.

      «Ehm, come sei finito a far parte dei Desert Aces MC?»

      Alzo le spalle. «È stato un po' per caso».

      «Per caso?», esclama lei.

      «Facevo il barista al college. Una sera, il MC è entrato nel locale e c'erano alcuni membri di un altro MC e sono volate scintille. In men che non si dica, mi sono ritrovato nel mezzo della rissa. Stavo per nascondermi dietro al bancone quando un membro del MC avversario ha cercato di sparare a un membro dei Desert Aces. Ho saltato il bancone, ho placcato il tiratore e ho gettato via la pistola. Dopo di che, i Desert Aces hanno fatto il culo a tutti. Erano gli unici rimasti in piedi, oltre a me. Ero malconcio, ma vivo. Poco dopo sono stato invitato a diventare un aspirante membro. Ho finito il mio ultimo semestre e il resto, come si suol dire, è storia."

      "Wow. È semplicemente... wow."

      Sorrido. «Perché la biologia molecolare?»

      «Adoro la scienza. Voglio diventare un epidemiologo».

      «Ti piace studiare le malattie?»

      Lei annuisce. «Le malattie infettive, in realtà».

      «Davvero affascinante.»

      «Lo pensi davvero? Mio fratello mi chiama secchiona», dice alzando gli occhi al cielo.

      Quando penso a Kat, nerd non è la prima cosa che mi viene in mente. Bomba sexy forse, ma non nerd. A quanto mi risulta, i nerd non hanno il suo aspetto.

      «Beh, ora che ci conosciamo un po' meglio, perché non stabiliamo alcune regole di base?»

      «Va bene».

      «Sarò qui ogni mattina per accompagnarti al campus e scortarti in classe».

      «Accompagnarmi? Posso guidare da sola».

      "Lo so che puoi. Ma è più facile se lo faccio io. In questo modo, sono proprio accanto a te, se dovesse succedere qualcosa."

      Si ferma e mi guarda, con gli occhi pieni di emozione.

      «È già successo prima, Kat?»

      «Sì», mormora, mordendosi il labbro.

      «Ok, quindi conosciamo lo schema. Ti ha mai dato fastidio qui? A casa tua?»

      «A volte mi lascia fiori e lettere minacciose. A volte mi segue, solo per spaventarmi. Il fatto che sia diventato violento è una novità».

      Quando me lo dice, mi ribolle il sangue. La pagherà per aver toccato Kat. «Ti starò incollato addosso. Non ti si avvicinerà più». Lei annuisce e le lacrime le brillano negli occhi. Capisco che è sconvolta. E anche questo mi fa arrabbiare.

      Mentre Kat era a lezione, ho scoperto altre cose sul caro vecchio Kyle. Ha fatto lo stesso con altre donne, che hanno cercato di ottenere un ordine restrittivo contro di lui, ma è stato sempre negato. Non è una sorpresa.

      «Ora che abbiamo chiarito questo punto, devo controllare che l'edificio sia sicuro. Hai un sistema di allarme?», le chiedo.

      «Sì, ma non è attivato», mi risponde.

      «Attivalo sempre, Kat. Anche se ci sono io, ok?»

      «Posso farlo. Devo solo avvisare Nikki».

      «Possiamo farlo dopo che avrò dato un'occhiata in giro», le dico.

      Lei annuisce, d'accordo. Iniziamo dall'altra parte della casa, dalla sua camera da letto. Apre la porta e non è come me l'aspettavo. Ha mobili bianchi, ma con vivaci tocchi di colore, tutti in tonalità gioiello: giallo, viola, verde, rosso e blu. E, naturalmente, prendo nota di dove dorme Kat. Mi sento un po' pervertito, perché è tutto quello che posso fare per evitare di immaginarla mentre dorme nel suo letto, indossando solo la lingerie che ha comprato. Oh, e forse anche un po' del rossetto rosso che ha infilato nel cestino quando pensava che non la guardassi. Lei pensa che non me ne sia accorto, ma invece sì.

      Percorriamo il resto della casa e, per la maggior parte, è sicura. Tutto tranne le porte scorrevoli del patio. Sono famose per essere punti di ingresso durante i furti in casa. Prendo mentalmente nota di comprare delle sbarre di sicurezza.

      "Ok, dovrebbe bastare."

      "Di' a Nikki di attivare sempre l'allarme, capito?"

      "Capito. E tu cosa farai?"

      "Me ne starò fuori. Farò finta di non essere qui."

      «Ho dei compiti da fare.»

      «Perfetto.» Le sorrido e mi dirigo verso il soggiorno. Non ho altro che tempo a disposizione.
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      KAT

      Una volta nella mia stanza, mi appoggio alla porta ed espiro profondamente, lasciando cadere la borsa sul pavimento. Che giornata. E Jamie. Wow. È stupendo e ha un fisico da urlo. È anche intelligente. L'ho visto un paio di volte con mio fratello Jax, ma non sapevo molto di lui. La nostra breve chiacchierata di prima mi ha davvero aperto gli occhi. Jamie è molto più di quello che sembra. Bass. Non gli ho chiesto come ha ottenuto il suo soprannome, ma sono sicura che significhi qualcosa. Dovrò chiederglielo prima o poi.

      Ora devo studiare. Devo leggere quello che mi sembra un milione di capitoli e completare diversi compiti. Prendo un libro di testo, mi sdraio a pancia in giù e mi metto a leggere.

      

      Dopo quelle che sembrano ore, mi sorprendo a sbadigliare. Leggere così tanto mi fa venire sonno, quindi appoggio la testa e mi addormento. Ed è allora che succede. Sogno Jamie.

      
        
        Mi bacia, le sue labbra sulle mie. Fa scivolare le labbra lungo il collo, baciandomi la spalla, poi la clavicola. Getto indietro la testa e sento le sue dita sfiorarmi la spalla, spingendo il colletto della camicia e la spallina del reggiseno, scoprendo la spalla alle sue labbra avide. Ma non gli basta. Mi solleva la maglietta, esponendo i miei capezzoli al suo sguardo ardente, succhiandoli attraverso il pizzo del reggiseno. È così piacevole che sento un fremito tra le gambe. Ripete la stessa cosa sull'altro capezzolo e io gemo. Alzo lo sguardo e lo vedo chinare di nuovo la testa, baciandomi la pancia, fermandosi solo quando arriva al bottone dei miei pantaloncini.

        «Kat, piccola. Dimmi che lo vuoi».

        «Sì», dico, con un sussurro appena percettibile.

        Lui sorride, mostrando i suoi denti bianchissimi e perfettamente dritti. Ha un sorriso incredibile.

        Mi sbottona i pantaloncini, rivelando le mutandine di pizzo che ho comprato quando mi ha seguito da Target. Lo sento ridacchiare piano prima di abbassarmi i pantaloncini. Mi bacia attraverso il pizzo, poi me li sfilò lungo le gambe. Una volta nuda davanti al suo sguardo, guardo in basso e vedo la sua lingua guizzare fuori, la punta che mi sfiora le labbra della figa. Ed è una sensazione fenomenale. Continua a usare la lingua su di me ed è così dannatamente piacevole che gemo e vengo, muovendo i fianchi sul letto. Mi sento euforica, come se stessi fluttuando. È una sensazione incredibile.

      

      

      All'improvviso, qualcuno bussa con forza alla porta della mia camera da letto, distruggendo la mia fantasia.

      «Kat, va tutto bene lì dentro?» sento Jamie dire attraverso la porta.

      Imbarazzata, faccio fatica a trovare le parole. «Io, ehm... sì, sto bene. Mi sono addormentata e ho fatto un brutto sogno», gli dico, mentendo spudoratamente, perché non posso dirgli che stavo facendo un sogno erotico. Su di lui.

      «Ok, se sei sicura. E visto che sono qui, volevo dirti che devo fare un paio di commissioni per comprare delle sbarre di sicurezza per le porte del patio e delle telecamere di sicurezza. Tornerò più tardi. Resta qui, con le porte chiuse a chiave e l'allarme inserito».

      «Ok», dico e sospiro, sentendo l'umidità tra le gambe. È ora di tornare a studiare.

      

      Jamie

      Quando ho sentito Kat gemere, non sapevo cosa pensare. Non sapevo se si fosse addormentata e avesse avuto un incubo o se provasse dolore o qualcos'altro. Ma dal suono della sua voce, era qualcos'altro. Sembra che la piccola birichina fosse impegnata a darsi piacere. È bello sapere che le piace un po' di autoerotismo e che non sono l'unico ad avere i testicoli blu. O, nel suo caso, il fagiolo blu. Detto questo, sorrido e mi avvio a prendere le cose per mettere in sicurezza la casa di Kat.

      Mi ci vuole meno di un'ora per installare le telecamere di sicurezza e mettere in sicurezza le porte del patio. Ora che ho finito, vado a cercare Kat. La trovo in cucina, che sta sgranocchiando un altro biscotto.

      "Ne hai altri?"

      Continua a sgranocchiare, girandosi verso il contenitore accanto al fornello. Invece di darmene uno, mi porge l'intero contenitore.

      «Grazie», le dico, sorridendole.

      Apro il coperchio e prendo due biscotti. Ne mangio uno, mastico e deglutisco. «Ho migliorato la tua sicurezza. Lascia che ti mostri cosa ho fatto», le dico, infilandomi in bocca il resto dei biscotti. Cazzo, sono buonissimi. Proprio come quelli che faceva mia nonna.

      Mi segue fuori dalla cucina fino alle porte del patio. «Ho installato delle sbarre di sicurezza qui», dico, indicando i binari vicino ai nostri piedi. «Tutto quello che devi fare è inserirle e toglierle. Ricordati solo di rimetterle a posto».

      Lei annuisce, d'accordo.

      «Ho anche installato delle telecamere di sicurezza che registrano ogni centimetro della tua proprietà all'esterno. Le registrazioni vengono salvate sul cloud».

      Lei annuisce di nuovo, guardandomi. «Fammi vedere il tuo telefono».

      Non esita, lo sblocca e lo posa sulla mia mano tesa. «Scaricherò l'app così potrai monitorare la tua casa in qualsiasi momento. L'ho installata anche sul mio telefono, così posso fare lo stesso».

      Mi guarda e stringe le labbra. So che non è molto contenta. Peccato. Guardo il suo telefono, aspettando che l'app si installi. Tanto vale programmare il mio numero nel suo telefono, già che ci sono.

      Alzo lo sguardo e lei mi sta osservando, cercando di capire cosa sto facendo. L'app finalmente finisce di scaricarsi, quindi la configuro e le restituisco il telefono.

      «Fatto. L'app è intuitiva. Dai un'occhiata. Ho anche aggiunto il mio numero, nel caso ti servisse», le dico, cercando di mantenere un'espressione seria. Non vedo l'ora di vedere la sua reazione quando vedrà cosa ho digitato come nome del contatto.

      Lei guarda il suo telefono e cerca di trovarmi tra i suoi contatti. E quando mi trova, un sorriso malizioso le illumina il viso. Ride forte.

      «Big sexy? Davvero? Mi stai prendendo in giro», ride, alzando gli occhi al cielo.

      «No», dico, sorridendo. «E aggiorna Nikki sulle misure di sicurezza. Deve sapere cosa fare per garantire la sicurezza di entrambi».

      Lei annuisce e si allontana. Torno in salotto, dove mi metto comodo e decido di tirare fuori la mia chitarra. Tanto vale passare il tempo facendo qualcosa di costruttivo.
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      KAT

      Mi rannicchio sul letto e inizio a leggere l'ultimo capitolo, quando sento una melodia di chitarra provenire dal soggiorno e la voce profonda di Jamie risuonare in tutta la casa. Mi appoggio allo schienale e ascolto, incuriosita. Ascolto per qualche minuto e capisco che è bravo. Talmente bravo che dovrebbe essere in tour, a suonare davanti a un milione di fan urlanti. Cavolo, non avevo idea che Jamie suonasse la chitarra e che fosse così incredibilmente bravo! Ora capisco perché il suo soprannome è Bass. Ha una voce profonda e grave. Rabbrividisco, non posso farci niente. La sua voce mi accarezza la pelle, facendomi venire i brividi.

      Mi siedo, metto da parte il libro di testo e in punta di piedi mi avvicino silenziosamente al soggiorno. Da dietro, lo guardo cantare e strimpellare la chitarra. Sono affascinata e non riesco a staccargli gli occhi di dosso. Proprio quando penso che non possa diventare più sexy di così, lui mi dimostra che mi sbaglio.

      Si ferma, prende una penna e scarabocchia alcune note su un quaderno. Il testo di una canzone, forse? Ricomincia a suonare e io mi appoggio al muro, assorbendo la ricchezza della sua voce. Sono così assorta che non sento Nikki avvicinarsi alle mie spalle.

      «È davvero speciale, vero?» mi sussurra, spaventandomi.

      Sussulto e mi volto di scatto. «Sì», le sussurro di rimando. «Chi l'avrebbe mai detto?»

      Lei scuote la testa e io mi limito a scrollare le spalle in risposta.

      Jamie si ferma e scarabocchia ancora una volta sul suo taccuino.

      «Potete venire qui fuori, se volete», dice, spaventandoci entrambi.

      Uscite con aria colpevole e vi sedete sul divano. Vi accomodate e vi appoggiate ai cuscini. Lui sorride e inizia a cantare, strimpellando la chitarra.

      Canta di una donna che ha incontrato al college. È bella. Davvero bella. Continua a cantare e non posso fare a meno di pensare al testo. So che Jamie non è un monaco. La maggior parte dei ragazzi del club, se non sono sposati, sono dei veri donnaioli. Passano da una donna all'altra come se fossero liquori scadenti. E questo mi fa chiedere se Jamie abbia una donna. Non si comporta come se fosse così, ma dovrò scoprirlo per esserne sicura.

      La canzone finisce e sia io che Nikki applaudiamo.

      «Cavolo, Jamie!» esclamo. «Hai mai suonato davanti a un pubblico?» gli chiedo eccitato.

      Ci rivolge un sorriso imbarazzato. «A volte suono per i miei fratelli al circolo, ma niente di più».

      «Dovresti suonare davanti a un pubblico di milioni di persone. Perché diavolo non lo fai?»

      Mi guarda negli occhi. «Il mio posto è nel club. Suono da quando avevo nove anni. È un hobby, tutto qui».

      «Ne sei sicuro?»

      «Assolutamente».

      «Come vuoi tu, Bass», ribatto sarcasticamente.

      Lui ci fa un cenno allegro con la testa e torna a suonare, ma senza cantare. Gli accordi sono così rilassanti che mi sciolgo sul divano, assalita dalla sonnolenza. Nikki si alza e torna nella sua stanza, lasciando Jamie e me da soli. Chiudo gli occhi, cullata dal sonno dalla voce vellutata di Jamie e dai suoi bellissimi accordi.

      

      Non so per quanto tempo ho dormito quando mi sento sollevare e portare a letto. Apro gli occhi e vedo Jamie che cammina lungo il corridoio, verso la mia stanza. Appoggio la guancia sul suo petto muscoloso, coperto da cotone morbidissimo, e inspiro il suo profumo maschile. Ha un odore pulito, di cuoio, agrumi e uomo. Inspiro, memorizzando il suo profumo. Mi rimbocca le coperte, io mormoro qualcosa di incomprensibile e mi riaddormento.
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